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DOCENTE: Prof. MICHELE PERRINO- Lettere A-E

PREREQUISITI

Lo studente dovra possedere una adeguata conoscenza degli istituti
fondamentali del diritto civile (in particolare, del diritto delle obbligazioni delle
obbligazioni, del diritto della responsabilita civile, specialmente
extracontrattuale, del diritto dei consumatori), del diritto commerciale (in
particolare, del diritto dell'impresa e del diritto delle societa), del diritto europeo.

RISULTATI DI APPRENDIMENTO ATTESI

(sulla base dei Descrittori di Dublino e di quanto espresso nel RAD)
Conoscenza e capacita’ di comprensione

Conoscere e comprendere il diritto della concorrenza italiano ed europeo nelle
sue diverse espressioni (segni distintivi, brevetti, diritto della concorrenza sleale,
diritto antitrust).

Capacita' di applicare conoscenza e comprensione

Essere in grado di esaminare criticamente prassi e giurisprudenza realtive
all'applicazione degli istituti oggetto del programma

Autonomia di giudizio

Avere consapevolezza critica dell'attualita’ del diritto della concorrenza,
inserendolo nel contesto economico e giuridico - italiano, europeo e
internazionale - in cui esso opera.

Abilita' comunicative

Comunicare le conoscenze acquisite in modo completo e con linguaggio
tecnicamente appropriato.

Capacita' d’apprendimento

Essere in grado di ricostruire I'evoluzione degli istituti giuridici nel contesto
internazionale, europeo e nazionale. Cogliere l'influenza del diritto europe sul
diritto nazionale. Apprendere il ruolo storico del diritto della concorrenza e la
funzione svolta nelllambito dell’'evoluzione dei sistemi economici capitalistici.
Essere capaci di proseguire la propria formazione in master di secondo livello,
in corsi di dottorato di ricerca e in corsi di specializzazione.

VALUTAZIONE DELL'APPRENDIMENTO

Esami orali o scritti. Sara’ valutata la conoscenza del programma indicato,
considerando in particolare altresi' la capacita’ dello studente di ragionare in
termini sistematici. L'esame comprendera’ un numero variabile di domande,
generalmente, non meno di cinque. L'emergere di gravi lacune su parti del
programma condurra’ tuttavia alla non prosecuzione dell'esame. La valutazione
finale sara' data in trentesimi. Laddove I'esito dell'esame sia considerato
particolarmente brillante, la commissione potra’ aggiungere la lode. Il voto
minimo per superare lI'esame e' 18/30. Al di sotto di una valutazione di 18/30
I'esame non sara' considerato superato e non si procedera’ alla sua
registrazione.

OBIETTIVI FORMATIVI

Gli studenti del corso di Diritto commerciale Il devono:

- conseguire elementi di approfondimento della cultura giuscommercialistica di
base nazionale ed europea, con speciale riferimento alla disciplina della
concorrenza e del mercato, anche con tecniche e metodologie casistiche, in
rapporto a tematiche utili alla comprensione e alla valutazione di principi o istituti
del diritto positivo, nonche' della case law;

- aver conseguito approfondimenti di conoscenze storiche e sistematiche che
consentano di valutare gli istituti del diritto positivo anche nella prospettiva
dell'evoluzione storica degli stessi, con riferimento al diritto italiano e
comunitario;

- possedere capacita' di produrre testi giuridici (normativi e/o negoziali e/o
processuali) chiari, pertinenti ed efficaci in rapporto ai contesti di impiego, ben
argomentati, anche con l'uso di strumenti informatici

- possedere in modo approfondito le capacita' interpretative, di analisi casistica,
di qualificazione giuridica (rapportando fatti a fattispecie), di comprensione, di
rappresentazione, di valutazione e di consapevolezza per affrontare problemi
interpretativi ed applicativi del diritto della concorrenza e del mercato;

- possedere in modo approfondito gli strumenti di base per I'aggiornamento delle
proprie competenze.

ORGANIZZAZIONE DELLA DIDATTICA

Lezioni frontali e seminari di approfondimento

TESTI CONSIGLIATI

- M. LIBERTINI, voce “Concorrenza”, in Enciclopedia del Diritto, Annali lll,
Milano, 2011, pag. 191-247 (il file PDF e’ disponibile sulla pagina del docente
nel sito www.unipa.it, previa iscrizione al medesimo sito),

- F. GHEZZI-G.OLIVIERI, Diritto antitrust, Giappichelli, Torino, 2013, con
esclusione delle pagine 342-354.

- V.MELI, Il private enforcement del diritto antitrust in Italia, in file pdf scaricabile
alla pagina docente in www.unipa.it

- G.F. CAMPOBASSO, Diritto commerciale. |. Diritto dell'impresa, UTET, Torino,
ult. ed., pag. 163-218; 235-264

- G.F. CAMPOBASSO, Diritto commerciale. Ill. Contratti. Titoli di credito.
Procedure concorsuali, UTET, Torino, ult.ed., Capitoli IV, XII, XIII, XIC, XVII




PROGRAMMA

ORE

Lezioni

48

Diritto antitrust: 28 ore
Concorrenza sleale e diritti di proprieta’ intellettuale: 10 ore

Tutela del consumatore: 5 ore
Contratti commerciali e bancari: 5 ore




DOCENTE: Prof. VINCENZO MELI- Lettere O-Z

PREREQUISITI

Lo studente dovra possedere una adeguata conoscenza degli istituti
fondamentali del diritto civile (in particolare, del diritto delle obbligazioni delle
obbligazioni, del diritto della responsabilita civile, specialmente
extracontrattuale, del diritto dei consumatori), del diritto commerciale (in
particolare, del diritto dell'impresa e del diritto delle societa), del diritto europeo.

RISULTATI DI APPRENDIMENTO ATTESI

(sulla base dei Descrittori di Dublino e di quanto espresso nel RAD)
Conoscenza e capacita’ di comprensione

Conoscere e comprendere il diritto della concorrenza italiano ed europeo nelle
sue diverse espressioni (segni distintivi, brevetti, diritto della concorrenza sleale,
diritto antitrust).

Capacita' di applicare conoscenza e comprensione

Essere in grado di esaminare criticamente prassi e giurisprudenza realtive
all'applicazione degli istituti oggetto del programma

Autonomia di giudizio

Avere consapevolezza critica dell'attualita’ del diritto della concorrenza,
inserendolo nel contesto economico e giuridico - italiano, europeo e
internazionale - in cui esso opera.

Abilita' comunicative

Comunicare le conoscenze acquisite in modo completo e con linguaggio
tecnicamente appropriato.

Capacita' d’apprendimento

Essere in grado di ricostruire I'evoluzione degli istituti giuridici nel contesto
internazionale, europeo e nazionale. Cogliere l'influenza del diritto europe sul
diritto nazionale. Apprendere il ruolo storico del diritto della concorrenza e la
funzione svolta nelllambito dell’'evoluzione dei sistemi economici capitalistici.
Essere capaci di proseguire la propria formazione in master di secondo livello,
in corsi di dottorato di ricerca e in corsi di specializzazione.

VALUTAZIONE DELL'APPRENDIMENTO

Esami orali o scritti. Sara’ valutata la conoscenza del programma indicato,
considerando in particolare altresi' la capacita’ dello studente di ragionare in
termini sistematici. L'esame comprendera’ un numero variabile di domande,
generalmente, non meno di cinque. L'emergere di gravi lacune su parti del
programma condurra’ tuttavia alla non prosecuzione dell'esame. La valutazione
finale sara' data in trentesimi. Laddove I'esito dell'esame sia considerato
particolarmente brillante, la commissione potra’ aggiungere la lode. Il voto
minimo per superare lI'esame e' 18/30. Al di sotto di una valutazione di 18/30
I'esame non sara' considerato superato e non si procedera’ alla sua
registrazione.

OBIETTIVI FORMATIVI

Gli studenti del corso di Diritto commerciale Il devono:

- conseguire elementi di approfondimento della cultura giuscommercialistica di
base nazionale ed europea, con speciale riferimento alla disciplina della
concorrenza e del mercato, anche con tecniche e metodologie casistiche, in
rapporto a tematiche utili alla comprensione e alla valutazione di principi o istituti
del diritto positivo, nonche' della case law;

- aver conseguito approfondimenti di conoscenze storiche e sistematiche che
consentano di valutare gli istituti del diritto positivo anche nella prospettiva
dell'evoluzione storica degli stessi, con riferimento al diritto italiano e
comunitario;

- possedere capacita' di produrre testi giuridici (normativi e/o negoziali e/o
processuali) chiari, pertinenti ed efficaci in rapporto ai contesti di impiego, ben
argomentati, anche con l'uso di strumenti informatici

- possedere in modo approfondito le capacita' interpretative, di analisi casistica,
di qualificazione giuridica (rapportando fatti a fattispecie), di comprensione, di
rappresentazione, di valutazione e di consapevolezza per affrontare problemi
interpretativi ed applicativi del diritto della concorrenza e del mercato;

- possedere in modo approfondito gli strumenti di base per I'aggiornamento delle
proprie competenze.

ORGANIZZAZIONE DELLA DIDATTICA

Lezioni frontali e seminari di approfondimento

TESTI CONSIGLIATI

- M. LIBERTINI, voce “Concorrenza”, in Enciclopedia del Diritto, Annali lll,
Milano, 2011, pag. 191-247 (il file PDF e’ disponibile sulla pagina del docente
nel sito www.unipa.it, previa iscrizione al medesimo sito),

- F. GHEZZI-G.OLIVIERI, Diritto antitrust, Giappichelli, Torino, 2013, con
esclusione delle pagine 342-354.

- V.MELI, Il private enforcement del diritto antitrust in Italia, in file pdf scaricabile
alla pagina docente in www.unipa.it

- G.F. CAMPOBASSO, Diritto commerciale. |. Diritto dell'impresa, UTET, Torino,
ult. ed., pag. 163-218; 235-264

- G.F. CAMPOBASSO, Diritto commerciale. Ill. Contratti. Titoli di credito.
Procedure concorsuali, UTET, Torino, ult.ed., Capitoli IV, XII, XIII, XIC, XVII




PROGRAMMA

ORE Lezioni
48 Diritto antitrust: 28 ore
Concorrenza sleale e diritti di proprieta’ intellettuale: 10 ore
Tutela del consumatore: 5 ore
Contratti commerciali e bancari: 5 ore
48 Diritto antitrust: 28 ore

Concorrenza sleale e diritti di proprieta’ intellettuale: 10 ore
Tutela del consumatore: 5 ore
Contratti commerciali e bancari: 5 ore




DOCENTE: Prof. VINCENZO MELI- Lettere F-N

PREREQUISITI

Lo studente dovra possedere una adeguata conoscenza degli istituti
fondamentali del diritto civile (in particolare, del diritto delle obbligazioni delle
obbligazioni, del diritto della responsabilita civile, specialmente
extracontrattuale, del diritto dei consumatori), del diritto commerciale (in
particolare, del diritto dell'impresa e del diritto delle societa), del diritto europeo.

RISULTATI DI APPRENDIMENTO ATTESI

(sulla base dei Descrittori di Dublino e di quanto espresso nel RAD)
Conoscenza e capacita’ di comprensione

Conoscere e comprendere il diritto della concorrenza italiano ed europeo nelle
sue diverse espressioni (segni distintivi, brevetti, diritto della concorrenza sleale,
diritto antitrust).

Capacita' di applicare conoscenza e comprensione

Essere in grado di esaminare criticamente prassi e giurisprudenza realtive
all'applicazione degli istituti oggetto del programma

Autonomia di giudizio

Avere consapevolezza critica dell'attualita’ del diritto della concorrenza,
inserendolo nel contesto economico e giuridico - italiano, europeo e
internazionale - in cui esso opera.

Abilita' comunicative

Comunicare le conoscenze acquisite in modo completo e con linguaggio
tecnicamente appropriato.

Capacita' d’apprendimento

Essere in grado di ricostruire I'evoluzione degli istituti giuridici nel contesto
internazionale, europeo e nazionale. Cogliere l'influenza del diritto europe sul
diritto nazionale. Apprendere il ruolo storico del diritto della concorrenza e la
funzione svolta nelllambito dell’'evoluzione dei sistemi economici capitalistici.
Essere capaci di proseguire la propria formazione in master di secondo livello,
in corsi di dottorato di ricerca e in corsi di specializzazione.

VALUTAZIONE DELL'APPRENDIMENTO

Esami orali o scritti. Sara’ valutata la conoscenza del programma indicato,
considerando in particolare altresi' la capacita’ dello studente di ragionare in
termini sistematici. L'esame comprendera’ un numero variabile di domande,
generalmente, non meno di cinque. L'emergere di gravi lacune su parti del
programma condurra’ tuttavia alla non prosecuzione dell'esame. La valutazione
finale sara' data in trentesimi. Laddove I'esito dell'esame sia considerato
particolarmente brillante, la commissione potra’ aggiungere la lode. Il voto
minimo per superare lI'esame e' 18/30. Al di sotto di una valutazione di 18/30
I'esame non sara' considerato superato e non si procedera’ alla sua
registrazione.

OBIETTIVI FORMATIVI

Gli studenti del corso di Diritto commerciale Il devono:

- conseguire elementi di approfondimento della cultura giuscommercialistica di
base nazionale ed europea, con speciale riferimento alla disciplina della
concorrenza e del mercato, anche con tecniche e metodologie casistiche, in
rapporto a tematiche utili alla comprensione e alla valutazione di principi o istituti
del diritto positivo, nonche' della case law;

- aver conseguito approfondimenti di conoscenze storiche e sistematiche che
consentano di valutare gli istituti del diritto positivo anche nella prospettiva
dell'evoluzione storica degli stessi, con riferimento al diritto italiano e
comunitario;

- possedere capacita' di produrre testi giuridici (normativi e/o negoziali e/o
processuali) chiari, pertinenti ed efficaci in rapporto ai contesti di impiego, ben
argomentati, anche con l'uso di strumenti informatici

- possedere in modo approfondito le capacita' interpretative, di analisi casistica,
di qualificazione giuridica (rapportando fatti a fattispecie), di comprensione, di
rappresentazione, di valutazione e di consapevolezza per affrontare problemi
interpretativi ed applicativi del diritto della concorrenza e del mercato;

- possedere in modo approfondito gli strumenti di base per I'aggiornamento delle
proprie competenze.

ORGANIZZAZIONE DELLA DIDATTICA

Lezioni frontali e seminari di approfondimento

TESTI CONSIGLIATI

- M. LIBERTINI, voce “Concorrenza”, in Enciclopedia del Diritto, Annali lll,
Milano, 2011, pag. 191-247 (il file PDF e’ disponibile sulla pagina del docente
nel sito www.unipa.it, previa iscrizione al medesimo sito),

- F. GHEZZI-G.OLIVIERI, Diritto antitrust, Giappichelli, Torino, 2013, con
esclusione delle pagine 342-354.

- V.MELI, Il private enforcement del diritto antitrust in Italia, in file pdf scaricabile
alla pagina docente in www.unipa.it

- G.F. CAMPOBASSO, Diritto commerciale. |. Diritto dell'impresa, UTET, Torino,
ult. ed., pag. 163-218; 235-264

- G.F. CAMPOBASSO, Diritto commerciale. Ill. Contratti. Titoli di credito.
Procedure concorsuali, UTET, Torino, ult.ed., Capitoli IV, XII, XIII, XIC, XVII




PROGRAMMA

ORE Lezioni
48 Diritto antitrust: 28 ore
Concorrenza sleale e diritti di proprieta’ intellettuale: 10 ore
Tutela del consumatore: 5 ore
Contratti commerciali e bancari: 5 ore
48 Diritto antitrust: 28 ore

Concorrenza sleale e diritti di proprieta’ intellettuale: 10 ore
Tutela del consumatore: 5 ore
Contratti commerciali e bancari: 5 ore
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